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Ormai non si può più scherzare, e per-
dere tempo men che meno: anche in 
sanità la parola d’ordine è la sostenibi-
lità, senza la quale il sistema, non so-
lo in Italia, giungerebbe ben presto al 
collasso. Gestire la Sanità nel nostro 
tempo significa trovare soluzioni inno-
vative per rispondere a sfide epocali: 
allungamento della vita media e au-
mento della prevalenza delle malattie 
cronico-degenerative, globalizzazio-
ne e migrazioni, maggiore impiego di 
risorse per diagnosi e cure, fenomeni 
di consumismo sanitario, innovazio-
ni tecnologiche e terapeutiche. Di tut-
to questo si parlerà nel corso del 42° 
Congresso ANMDO, in programma al 
Palazzo dei Congressi di Bologna dal 
12 al 14 ottobre prossimi. 

Si vive sempre di più. E 
l’assistenza è un problema…
È il presidente ANMDO Gianfran-
co Finzi a spiegare la scelta del tema: 

“Siamo di fronte ad un quadro demo-
grafico caratterizzato da una popola-
zione più longeva, ma maggiormente 
bisognosa di assistenza il che mette in 
crisi la sostenibilità dei sistemi sanitari 
nazionale e regionale. La contrazione 
dei sistemi di welfare, correlata al ci-
clo di crisi economica e alle scelte po-
litiche di “spending review”, ha aggra-
vato le diseguaglianze esistenti, crean-
do spesso mancanza di equità nell’ac-
cesso ai servizi”, spiega. E prosegue: 
“In uno scenario simile occorre non 
perdere i punti di riferimento fonda-
mentali, rappresentati dalla consape-
volezza che l’obiettivo primario e im-
prescindibile è costituito dalla garan-
zia del soddisfacimento dei bisogni e 
di risposta alle aspettative di salute e di 

accesso alle cure di alta qualità da par-
te della popolazione. Questo richiama 
tutti i soggetti interessati, e soprattutto 
i Manager della sanità, a nuovi modelli 
di intervento e ad un più alto livello di 
responsabilità. Occorre essere consa-
pevoli che servono nuove competen-
ze e nuovi approcci per promuovere e 
governare i necessari cambiamenti in 
una prospettiva di organizzazione sa-
nitaria ormai modificata e che il SSN, 
come la gran parte dei servizi sanitari 
europei, si confronta oggi con nuove 
importanti sfide assistenziali”. 

Cruciale il tema della 
leadership e della governance
Alla luce di tutto ciò, diventa pertan-
to decisivo il tema della “leadership” 
in ogni settore della società e a tutti i 
livelli delle organizzazioni per consi-
derare la salute come una scelta e una 
priorità politica e la sanità come fon-
te di ricchezza, come risorsa e come 
investimento piuttosto che costo. E’ 
quindi opportuno impegnarsi per una 
nuova generazione di “public health 
leaders” che non abbiano solo cono-
scenze sulle tematiche di sanità pub-
blica, ma anche competenze nella co-
municazione e siano capaci di soste-
nere, promuovere, migliorare la salute 
collettiva in ogni ambito. Leaders che 
si sapranno adattare ai cambiamenti in 
un contesto socio-sanitario in rapida 

42° congresso anmdo, 26° eahm congress: 
per tre giorni bologna capitale della sanità

“Leadership, competenza e re-
sponsabilità in sanità” è il titolo 
del 42° congresso ANMDO, in 
programma a Bologna dal 12 al 14 
ottobre. In concomitanza, sempre 
nella città delle due torri, si svol-
gerà il 26° Congresso Eahm: filo 
rosso la sanità sostenibile. 

di Umberto Marchi
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evoluzione, che superino le incertez-
ze ed ambiguità del sistema, che sia-
no capaci di resilienza rispetto alle sol-
lecitazioni legate all’aumento dei co-
sti e alla contrazione delle risorse, che 
sappiano affrontare le pressanti sfide 
dell’organizzazione del lavoro a fron-
te di una sempre più crescente doman-
da dell’utenza e coniugare al meglio le 
attuali professionalità con i nuovi per-
corsi assistenziali e modelli di cura. 
Pertanto l’attuale realtà sanitaria e le 
esigenze assistenziali e preventive ri-
chiedono non solo le competenze ma-
nageriali per le attività di pianificazio-
ne, organizzazione, direzione e con-
trollo, ma anche abilità più comples-
se di leardership capaci di influenzare, 
motivare e rendere possibile il perse-
guimento degli obiettivi, rispettando le 
linee programmatiche, i ruoli di tutti i 
professionisti coinvolti e la sostenibi-
lità del sistema sanitario.

Il programma ANMDO: 
dai nuovi standard ospedalieri 
ai migranti, tanti i temi di 
attualità
Ma entriamo ora nel dettaglio del pro-
gramma: si parte mercoledì 12 otto-
bre mattina (ore 9.30) con la presenta-
zione del congresso da parte di Gian-
franco Finzi, Ida Mura e Giovanni 
Pieroni, seguita da una lettura magi-
strale di Domenico Bodega. Molto at-
tesa, a seguire, la presentazione dei ri-
sultati della ricerca ANMDO in col-
laborazione con MSD Italia: “Perce-
pire e gestire l’innovazione in Sanità. 
Il ‘clima’ dell’innovazione secondo il 
Direttore Sanitario”, a cura di Gian-
franco Finzi, presidente ANMDO. Al-
le 10.30, via alla prima sessione sui 
“Nuovi standard ospedalieri”: inqua-
dramento nazionale, regionale, l’ap-
plicazione nelle Aziende Sanitarie e 
la prospettiva dalla parte dei cittadini. 

Nel primo pomeriggio, dalle 14, si par-
la di “Formazione gestionale”, con una 
tavola rotonda che animerà la seconda 
sessione. Alle 16.30, spazio a poster e 
comunicazioni, quindi all’Assemblea 
Generale dei soci ANMDO. Ci sarà 
il consueto spazio per i seminari, con 
particolare attenzione per “La respon-
sabilità della direzione sanitaria in am-
bito di risk management in onco-ema-
tologia e unità farmaci antiblastici” e 
“La responsabilità professionale: qua-
le futuro?”. Il giorno 13 si apre con un 
seminario su una questione molto at-
tuale: “Migranti ed emergenze sani-
tarie”. Sarà poi la volta della “Forma-
zione gestionale”, seconda sessione di 
lavoro. Venerdì 14 ottobre, alle 9, ap-
puntamento con il seminario “La co-
municazione in sanità: quali nuovi at-
tori?, e alle 11 “Alimentazione ospe-
daliera: come soddisfare le esigenze 
del paziente nell’era della spending re-
view”. Seguiranno momenti più tec-
nici, come quella sul ruolo del Diret-
tore sanitario nell’innovativo scena-
rio dell’anticoagulazione reversibile, 
o più “green”, come la best practices 
sulla “Salvaguardia dell’ambiente in 
Europa”. Molto ricche anche le pro-
poste extra congressuali, con gite a Fi-
renze, Ferrara, Parma, Bologna e la ce-
na sociale di giovedì 13 ottobre a Pa-
lazzo Isolani. 

L’agenda EAHM
Si delinea intanto anche il program-
ma del Congresso EAHM, un’occasio-
ne per riflettere su questi temi in una 
prospettiva più internazionale. Esi-
genze sempre crescenti: nuove pato-
logie, un’aspettativa di vita più lunga 
e un aumento delle malattie croniche, 
oltre ad aspettative pubbliche sempre 
più elevate in termini di salute e qua-
lità di vita in un ambiente allo stes-
so tempo sempre più regolamentato. 
Parallelamente, si affacciano all’oriz-
zonte nuove e interessanti tecnologie 
sanitarie e progressi nella diagnostica 
che potranno tradursi in una migliore 
qualità dell’assistenza ma comporta-

  Scatti in concorso per “dare un volto” all’Europa
A margine del Congresso l’Anmdo organizza una serie di riconoscimenti 
destinati ai soci. Oltre a quelli prettamente scientifici, si segnalano quelli di 
carattere culturale e artistico: è il caso del 4° Concorso Fotografico Anmdo, 
a tema “I volti dell’Europa”, con un premio di 500 euro al primo classificato. 
Ogni partecipante, regolarmente iscritto al Congresso, può inviare, entro il 1 
ottobre, da 1 a 5 foto inedite sul tema del concorso. Le foto, stampate su carta 
lucida (formato minimo cm 18x24) e in formato digitale, dovranno essere 
spedite tramite posta ordinaria in busta protetta all’indirizzo: Segreteria 
Redazione Concorsi Congresso Anmdo: Segreteria nazionale Anmdo c/o 
Casa di Cura Villa Erbosa – ospedale privato accreditato – Via dell’Arcoveggio 
50/2 - 40129 Bologna (anmdo.segreteria@gmail.com)
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re anche dei maggiori costi finanziari 
in un momento in cui l’orientamento 
della mission nelle aziende sanitarie è 
contribuire alla riduzione della spesa 
pubblica ed al riequilibrio dei bilanci. 
I pazienti sono sempre più informati 
riguardo ai propri diritti e alle terapie 
disponibili e giustamente richiedono 
l’accesso tempestivo a un servizio sa-
nitario di qualità, che sempre più si 
sta trasformando in sistema sanitario 
globale. È proprio questo divario tra 
“input”’ e “output” dei sistemi sanitari 
che le direzioni ospedaliere dovranno 
riuscire a colmare. Si può prevedere 
con certezza che le esigenze in materia 
di sanità saranno destinate a crescere 
ancora, determinando un ulteriore al-
largamento del divario tra bisogni di 
salute e sostenibilità delle cure, con 
un costante ampliamento delle sfide, 
se non s’interverrà tempestivamente. 
Ciò richiederà delle soluzioni appro-
priate sia immediate che prospettiche 
per evitare un crollo dei nostri siste-
mi sanitari e per garantirne la sosteni-
bilità. Questa responsabilità così im-
pegnativa per le direzioni ospedaliere 
richiede competenza e leadership per 
guidare sapientemente i processi in-
terni in maniera efficiente ed effica-
ce. Al 26° Congresso EAHM, orga-
nizzato congiuntamente al Congres-
so nazionale ANMDO, sono invitati 
sia esperti e relatori di fama interna-
zionale, chiamati a condividere cono-
scenze scientifiche e competenze ne-
cessarie per raggiungere tale stabilità. 

È attraverso questo processo continuo 
di scambio di esperienze e comunica-
zione qualificata che si potranno uti-
lizzare al meglio le competenze neces-
sarie per contribuire ad un’assistenza 
sanitaria appropriata, equa e sostenibi-
le e di convincere i nostri politici e gli 
attori interessati che il finanziamento 
pubblico della sanità non è puramen-
te una questione di costi, ma anche un 
investimento innegabile per il futuro 
benessere degli individui.

Il programma EAHM
Il programma è corposo e interessante, 
a partire dall’evento satellite precon-
gressuale di mercoledì 12 ottobre al 
S. Orsola sugli “Ospedali del futuro” 
in collaborazione con SIAIS. L’aper-
tura ufficiale, giovedì 13 ottobre alle 

10, sarà seguita dalla lettura magistrale 
“Il Corpo dell’Uomo”di Paolo Biscot-
tini (ore 11.30) e, a partire dal primo 
pomeriggio (14), da una prima sessio-
ne su “Sostenibilità e futuro dei siste-
mi sanitari.” Venerdì 14, dalle 9.30, 
sarà la volta della seconda sessione, 
su “ Valori e responsabilità dei pro-
fessionisti”, e nel pomeriggio (14.30), 
della Terza sessione su “Leadership e 
competenze dei manager”. Alle 16.30, 
dopo le conclusioni, si terrà l’Assem-
blea Generale dell’associazione. Tra-
sversalmente al programma si terran-
no quattro eventi seminariali: “Sistemi 
integrati per lo scambio di informazio-
ni sanitarie”, “Ecosistema microbico 
delle superfici nosocomiali e resisto-
ma”, “Sanità mentale: trasformare i 
servizi di sanità mentale, innovazio-
ne e apprendimento dell’esperienza” e 
“La gestione del rischio clinico: nuove 
strategie”. Il 42° Congresso ANMDO 
e il 26° Congresso EAHM sono accre-
ditati presso il Ministero della Salute 
e riconoscono ai partecipanti i crediti 
ECM, con accreditamento per singo-
lo seminario o plenaria. 

  Concorso letterario alla seconda edizione
Sono parecchi i soci ANMDO con la penna facile e una grande passione per la 
narrativa. E così, oltre al premio fotografico, torna anche, per la seconda volta, il 
Concorso letterario promosso dall’associazione, anch’esso con in palio 500 euro 
per chi vincerà. I lavori, inediti, non dovranno superare la lunghezza massima di 
15 cartelle giornalistiche (30 righe per 60 battute spazi inclusi). Le battute com-
plessive, spazi bianchi compresi, dovranno essere al massimo 27.000 (sarà tolle-
rata una lunghezza massima di 17 cartelle, corrispondenti al massimo a 31.600 
battute, spazi bianchi compresi), in times new roman, corpo del testo 12, interli-
nea 14. I manoscritti, copia cartacea in formato word e su supporto digitale, do-
vranno essere spediti tramite e-mail all’indirizzo anmdo.segreteria@gmail.com 
e tramite posta ordinaria in busta protetta all’indirizzo riportato nell’altro box. 


